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La prima carta russa
«Lavrov a Istanbul»
Ma lo Zar non chiude
(per paura di Trump)
Mosca: «Solo Putin deciderà». L’idea di
un incontro con Zelensky più avanti

«Q uesta volta sono
incerto. Se Pu-
tin andrà ad

Istanbul direi che le possi-
bilità sono 50 e 50» spiega
al Giornale una fonte occi-
dentale a Mosca, che rico-
pre un incarico delicato e
non ha mai sbagliato una
previsione dall’invasione
ad oggi. «Ho imparato a co-
noscere i russi e l’unica co-
sa da evitare è far pensare
che qualcosa li venga im-
posto - sottolinea - DaMo-
sca alla Turchia sono 4 ore
di volo. Il Cremlino decide-
rà all’ultimo momento e
determinante sarà la pre-
senza di Trump». Non so-
lo: giovedì Usa e Russia po-
trebbero concordare l’in-
contro fra i presidente «ne-
mici» nei giorni successivi
o più in là.
L’attesa, la speranza, la

scommessa sul faccia a fac-
cia fra il presidente ucrai-
no Volodymyr Zelensky e
quello russo Vladimir Pu-
tin sta lasciando il mondo
con il fiato sospeso. Al mo-
mento l’unico annuncio uf-
ficiale di Mosca è che la
delegazione russa di alto li-
vello verrà guidata dal mi-
nistro degli Esteri, Sergej

Lavrov, vecchia volpe di-
plomatica. E ci sarà anche
il consigliere presidenzia-
le per la politica estera Yu-
ry Ushakov, che ha già par-
tecipato ai colloqui prece-
denti con gli americani
sull’Ucraina. Il presidente
Donald Trump ha risposto
che in Turchia arriverà il
segretario di Stato, Marco
Rubio, e che «i colloqui po-
trebbero dare ottimi risul-
tati».
Il portavoce del Cremli-

no, Dmitry Peskov, ha pre-
cisato che «la Russia proce-
de con i preparativi per i
negoziati fissati per giove-
dì». La porta è rimasta
aperta per l’arrivo di Pu-
tin, che sabato notte aveva
lanciato la proposta di trat-
tative in Turchia. E tante
volte ha dichiarato di esse-
re pronto ad incontrare
faccia a fac-
cia Zelen-
sky.
Il presi-

dente ucrai-
no è stato
abile, su
suggerimen-
to america-
no, a coglie-
re la palla al

balzo spiazzando il Cremli-
no con il sì incondizionato
all’incontro al vertice. A
questo punto se Putin non
si fa vedere o non fisserà
una data perderà la faccia
e getterà la maschera, da-
vanti alle cancellerie e
all’opinione pubblicamon-
diale, svelando il bluff. «Al
Cremlino interessa di più

l’opinione pubblica russa
e Trump per il disgelo dei
rapporti con Washington -
spiega la fonte di Mosca -
L’annuncio che è pronto
ad arrivare ad Istanbul era
un messaggio a Putin: “Se
vieni tu vengo pure io” co-
me volevi». La partita a
scacchi sulla via d’uscita
dalla guerra nel cuore
dell’Europa è appena ini-
ziata e l’esito concreto po-
trebbe essere il congela-
mento del fronte. A Putin,
però, interessano ancora
di più nuovi rapporti con
gli Usa già concordati da-
gli emissari. A cominciare

dall’allentamento delle
sanzioni, anche solo unila-
teralmente, ed il riconosci-
mento della Crimea, che
potrebbero avvenire dopo
Istanbul. Altrimenti resta
tutto fermo e Trump po-
trebbe attuare la minaccia
di uscire dalla trattativa
perché russi ed ucraini so-
no troppo cocciuti per arri-

vare ad una tregua. In pra-
tica «arrangiatevi».
«L’unico errore da non

compiere in questo mo-
mento cruciale è punzec-
chiare l’orso russo con pre-
condizioni, come la richie-
sta di tregua di un mese,
subito tramontata ominac-
ce di nuove sanzioni. - os-
serva la fonte del Giornale
- I russi bisogna conoscerli
e capire che non comince-
ranno mai un negoziato se
lo sentono imposto anche
solo lontanamente».
Zelesnky è stato abile a

sparigliare le carte giocan-
do d’anticipo con l’annun-
cio che aspetterà Putin in
Turchia e incontrerà «oggi
o domani il presidente tur-
co Recep Tayyip Erdogan
ad Ankara». Ovviamente il
presidente ucraino parlerà
solo con Putin non con La-
vrov o altri.
«Dobbiamo vedere co-

me si evolverà la situazio-
ne giovedì e procedere un
passo alla volta - ha dichia-
rato l’ambasciatore Usa al-
la Nato, MatthewG.Whita-
ker - Credo, però, che sia-
mo più vicini che mai alla
fine della guerra e dei com-
battimenti».

Matteo Basile

«Il presidenteDonald Trumppri-
ma era irritato con Kiev, ora lo è con
Mosca».Nella frase dell’ambasciato-
re Usa alla Nato Matthew G. Whita-
ker c’è tutto il senso delle trattative
tra Russia e Ucraina. Erdogan ha
aperto il tavolo, Zelensky ha aderi-
to, Trump ha spinto. Chi manca
all’appello è e rimane colui che la
guerra l’ha iniziata e sembra pro-
prio non avere nessuna intenzione
di chiuderla, Vladimir Putin. Ma se
loZar, purmantenendoun’ambigui-
tà che lascia aperto uno spiraglio an-
che se piccolo, si nega al confronto,
cresce la pressione su Mosca, con
buona pace dello stesso Putin che
definisce «deficienti» quelli che vo-

gliono inasprire le sanzioni visto il
suo rifiuto a trattare in prima perso-
na. Ovvero tutti. Non solo l’Ucraina,
ovviamente,ma anche gli Stati Uniti
appunto e i Paesi europei.
Il presidente ucraino Zelensky ha

pochi dubbi: «Penso che Putin non
voglia che la guerra finisca, non vo-
glia un cessate il fuoco, non voglia
negoziati», ha detto, aggiungendo
che «se Putin rifiuta un incontro, mi
aspetto forti sanzioni», appellando-
si agli Usa per imporre aMosca ulte-
riori restrizioni economiche. «Que-
sto dovrebbe essere il pacchetto di
sanzioni più forte» visto che se Pu-
tin diserterà il summit sarebbe «un
chiaro segnale che non vogliono e
non hanno intenzione di porre fine
alla guerra». Perché lui, Zelensky, in

Turchia ci sarà. «Vedrò Erdogan a
Ankara il 14 o il 15»
«Abbiamo discusso con il presi-

dente Erdogan la possibilità di in-

contrarci nella capitale turca, Anka-
ra.Ma se il presidente russo sceglie-
rà Istanbul per tenere l’incontro, an-
dremo lì. In ogni caso, faremo tutto
il possibile affinché questo incontro
abbia luogo e per concordare un ces-
sate il fuoco. Perché è con lui che
devo concordare un cessate il fuo-
co. Perché solo lui decide», ha detto

Zelensky, precisando che il presun-
to divieto di negoziazioni dirette tra
Kiev eMosca fa parte della disinfor-
mazione russa e riguarda solo fun-

zionari non autorizzati. Il capo dello
staff presidenziale Andrey Yermak
conferma: «Se Putin si rifiutasse di
visitare la Turchia, ciò darebbe il se-
gnale definitivo che la Russia non
vuole porre fine a questa guerra».
L’irritazione e il cambio di para-

digma di Trump potrebbero avere
un peso specifico notevole. «Mi

aspetto buoni risultati», ha detto il
tycoon annunciando la presenza in
Turchia del segretario di Stato Mar-
co Rubuio oltre ai due inviati Wit-
koff (per la parte russa) e Kellogg
(per quella ucraina), confermando
quindi l’importanza del negoziato e
la fiducia nello stesso.
Il presidente turco Erdogan intan-

to ha incontrato il segretario genera-
le della Nato Mark Rutte invocando
«un cessate il fuoco e unapace dura-
tura e giusta» mentre l’Europa non
si discosta dalla sua posizione. «Ciò
che vediamo da tre, quasi quattro,
anni a questa parte è che non ci si
può fidare di Putin e i fatti contano
più delle parole. La palla è nel cam-
po della Russia», spiega la portavo-
ce della Commissione mentre l’Alta

Commissaria Kallas attacca: «Non
credo che Putin oserà presentarsi» e
poi annuncia: «Prepariamo costan-
temente diversi pacchetti di sanzio-
ni «perché dobbiamo esercitare
maggiore pressione sulla Russia af-
finché fermi questa guerra». La stes-
sa posizione, tra gli altri, di Italia e
Germania che provoca la stizzita
reazione di Putin. «Sono pronti ad
adottare nuove sanzioni controMo-
sca anche a loro discapito, sonodefi-
cienti. Dobbiamo ridurre al minimo
gli effetti negativi su di noi», ha det-
to. Rabbia e fuga dal tavolo. Nella
guerra in Ucraina che ora passa dal-
la Turchia, chi non sarà presente pa-
leserà, una volta di più, le sue reali
intenzioni.

Ue-Kiev, pronte altre sanzioni
Putin: «Deficiente chi ci punisce»
Bruxelles: «Stretta su Mosca se non fa un passo». Volodymyr: «Segnale definitivo
se non sarà in Turchia». L’attacco dello Zar: «Pianificano ritorsioni a loro discapito»

Poteva sembrare un segnale di distensione: la
notte scorsa le unità di difesa aerea ucraine
hanno distrutto tutti i 10 droni lanciati dalla Rus-
sia. 10 droni kamikaze rappresentano il numero
più basso di attacchi notturni russi contro
l’Ucraina in diverse settimane. Poteva sembra-
re, perché nella giornata di ieri gli attacchi sulle
città ucraine sono continuati come di consueto.
Tre persone sono state uccise a Nechvolodivka, nella regione di
Kharkiv, colpita da diverse bombe guidate. Attacchi aerei sono
stati lanciati su diverse regioni, in particolari gli scontri più duri
sarebbero nel Kursk, dove gli ucraini denunciano almeno 18

attacchi aerei con 20 bombe guidate e 254 attac-
chi di artiglieria contro le posizioni delle truppe
di Kiev, anche con l’utilizzo di razzi lanciati con
modalità multipla.
Di contro le forze ucraine hanno colpito in territo-
rio russo, prendendo di mira l’aeroporto di Shai-
kovka, nella regione di Kaluga, e la base aerea
di Kubinka nella regione di Mosca. L’aeroporto

riveste un’importanza strategica notevole per l’aviazione russa
mentre a Kubinka sono stazionati aerei Su-27, MiG-29 e diversi
reggimenti di aviazione utilizzati nelle operazioni sul campo in
Ucraina.

LEADER
Qui accanto, da sinistra,
il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky
e il presidente russo
Vladimir Putin. Nella foto
qui sopra Sergei Lavrov,
ministro degli esteri
russo

Bombe guidate
nel Kharkiv,
tre persone uccise
Le forze ucraine
attaccano due basi
aeree nemiche

Il conflitto
non si ferma

il

Da Erdogan il segretario di Stato Usa Rubio e gli inviati
Witkoff e Kellogg. Trump: «Mi aspetto buoni risultati»
Kallas: «Pronto un nuovo pacchetto contro la Russia»

L’assenza del leader russo potrebbe pesare nei
rapporti conWashington: a rischio le intese su
sanzioni e Crimea. E gli Usa potrebbero sfilarsi

SCENARI INTERNAZIONALI LA GUERRA IN EUROPA

Francesco De Remigis

Ucraina, referendum, nuclea-
re condiviso, immigrazione, de-
bito pubblico, patrimoniale, ve-
lo nello sport. Il presidente fran-
cese si è presentato ieri sera ne-
gli studi di Tf1. Due ore e mezza
durante le quali EmmanuelMa-
cron ha tratteggiato le «sfide
che la Francia deve affrontare»
nei due anni finali del suo se-
condo mandato. Si parte però
da quella che l’inquilino
dell’Eliseo chiama «la sfida del-

le sfide, restare liberi». Dalla
«minaccia» russa («ha invaso e
sappiamo che non si fermerà
là, se la lasciamo fare») e dall’es-
sere «solidali» con Kiev. «Aiuta-
re l’Ucraina, ma non in un’esca-
lation», spiega. Favorevole a da-
re armi, munizioni e finanzia-
menti considerevoli. Ma, scan-
disce, «abbiamo deciso di non
impegnare le nostre truppe in
modo diretto, non al fronte ma
come dissuasione credibile,
non possiamo fare la Terza
guerra mondiale».

Sul registro delle cose urgenti
e necessarie c’è il far tacere le
armi da ambo le parti in modo
incondizionato, come chiesto a
Mosca col sostegno statuniten-
se: se il Cremlino lo accetta, ta-
glia corto il presidente francese,
«pronto io a parlare con Putin
dal giorno dopo del cessate il
fuoco, in stretto coordinamento
con Zelensky e i partner euro-
pei». Si guarda alla Turchia, do-
mani: confermata laminaccia di
nuove sanzioni Ue-Usa. Ineffica-
ci, finora, fanno notare i due

giornalisti in studio. «Le abbia-
mo sistematicamente adattate,
abbiamo fatto il massimo, dal
primo giorno abbiamo applica-
to sanzioni e ora vogliamo otte-
nere una tregua di 30 giorni in
aria, mare e cielo allo scopo di
negoziare». Se la Russia non ac-
cetta, si ragionerà «in stretta in-
tesa» con gli Stati Uniti. Ma Ma-
cron resta cauto sul ricorso ai
beni russi congelati; finora si
usano solo gli interessi per paga-
re gli aiuti a Kiev. Parla di truppe
di «rassicurazione». Ma se i rus-

si attaccheranno anche in caso
di cessate il fuoco controllato, i
«Volenterosi» dovranno combat-
tere? «C’è il cessate il fuoco -
spiega il presidente - precario
per definizione, e poi la pace.
Quello che è stato proposto è un
cessate il fuoco supervisionato
dagli Stati Uniti con satelliti cat-
tura-immagini per dire se e
quando è sarà violato, e attribui-
re le responsabilità. Gli europei
non saranno sulla linea del fron-
te, se ci sarà un mandato in se-
guito dell’Onu si discuterà. In-

tanto, se la Russia lo viola, la pri-
ma reazione sarà degli ucraini.
Per questo continueremo a inve-
stire, formare, equipaggiare
l’Ucraina, in Ucraina oggi si gio-
ca la nostra sicurezza».
Il presidente torna sulla propo-

sta di nucleare condiviso. Po-
trebbe essere schierato in Polo-
nia: «Gli americani hanno bom-
be in Belgio, Germania, Italia,
noi pronti a discutere con gli al-
leati, ma con le riserve che ho
detto in passato, non finanzia-
mo noi» e, in caso, «la decisione

finale sarà sempre del presiden-
te francese». Macron è convinto
che «viviamo unmomento di ri-
sveglio geopolitico».
Ma la crescita economica non

decolla, gli fanno notare. Può sa-
lire? E sui dazi, come la mettia-
mo? Intanto scorre un sondag-
gio secondo cui dal 2017, sua pri-
ma elezione, la Francia va male
per il 69% dei cittadini. «Ho una
parola per i produttori di co-
gnac, andremo fino in fondo per
tornare alla situazione di pri-
ma».

di Fausto Biloslavo

retroscenail

Macron, no ai soldati Ue al fronte
«Ma sono pronto a discutere
sulla nostra atomica in Polonia»
Il leader francese: satelliti Usa per verificare
chi violerà la tregua dopo che sarà raggiunta
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